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DEFINIZIONI 

Qui di seguito appare opportuno riportare alcune definizioni che spesso si ritrovano nella normativa 

di Piano e relativi atti, al fine di porre in evidenza aspetti critici ed evitare fraintendimenti. 

“PIANO DI CAMPAGNA” – Wikipedia  

Per piano di campagna si intende una piccola porzione di superficie terrestre che viene presa come 
riferimento per lo svolgimento di alcune determinate funzioni essenzialmente topografiche, agricole 
o legate alla costruzione di edifici[1]. 

   Utilizzo 

Il termine viene utilizzato generalmente in ambiti tecnici per individuare la zona di un rilievo 
topografico o di un sito di costruzione. Il piano di campagna può avere origini naturali 
(non antropizzato), oppure può essere ottenuto in seguito ad operazioni di sterro e riporto di 
materiale minerario per spianamenti o per eseguire un progetto in cui debbano essere modificate le 
quote altimetriche rispetto al piano naturale. Un accurato spianamento della superficie di 
coltivazione è anche necessario in varie colture agrarie, quali ad esempio quella del riso.[2] 

 

“PIANO DI CAMPAGNA” – Scuole Edile della Provincia di Bergamo 

Quota presa come riferimento dalla superficie naturale del terreno dove avviene la 
misurazione degli edifici da costruirsi o costruiti, emergenti dal terreno o interrati, ovviamente 
tale riferimento ha una certa approssimazione a causa delle irregolarità naturali che presenta 
il piano stesso. 
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Cassazione civile , sez. II, 17 marzo 2006, n. 6058 Soc. Lozito Percoco costruz. c. Terrusi 
e altro Giust. civ. Mass. 2006, 3 Foro amm. CDS 2006, 6 1739 (SOLO MASSIMA) 

La determinazione della c.d. “sensibile elevazione del manufatto rispetto al livello del suolo” 
presuppone un metro di giudizio, il più possibile univoco e facilmente identificabile, atto a 
precisare che cosa s’intenda per “livello del suolo”. 
In altri termini: la misurazione dell’altezza del manufatto (la c.d. “sensibile elevazione”), sulla 
base di che riferimento è determinata? 
La giurisprudenza indica, quale pietra di paragone, l’originario piano di campagna, 
“Quando, al fine di stabilire le distanze legali tra costruzioni sporgenti dal suolo, i 
regolamenti edilizi dettano i criteri per la misurazione delle altezze dei fabbricati 
frontistanti, queste devono essere determinate con riferimento al piano di posa, che è 
quello dell'originario piano di campagna e non la quota di terreno sistemato”, 
 

 

Cassazione civile , sez. II, 03 giugno 1998, n. 5450 Farina c. Gandolfi Giust. civ. 
Mass. 1998, 1204 

dove per piano di campagna s’intende il livello naturale del terreno e non quello artificialmente 
alterato: 
“…..la sporgenza del manufatto dal suolo, quale requisito necessario perché lo stesso sia 
soggetto alle disposizioni sulle distanze legali nei rapporti di vicinato, va riscontrata con 
riferimento al piano di campagna, cioè al livello naturale del terreno, non quindi al livello 
eventualmente inferiore cui si trovi un finitimo edificio realizzato con abbassamento di 
quel piano…….”. 

Per approfondimenti sul punto: "Distanze e confini: tutela giurisdizionale e risarcimento", 
CEDAM, Padova 2009 

 

Appare pertanto logico e consequenziale adottare quale riferimento ai fini del PAIR, considerando 

in ultima analisi le finalità di tutela dalla pericolosità / rischio idraulico, adottare misure minime di 

sicurezza riferendosi al livello del terreno naturale ante trasformazioni antropiche storiche, in 

particolare il Progettista, per il presente intervento, assume la quota 0,00 in corrispondenza del 

parcheggio privato lato ovest (oggi a quota sottoposta rispetto all’asse di via Pordenone di circa 35 

cm. 

 

1.   PREMESSA 

La presente relazione tratta dell’intervento di demolizione di edificio esistente e ricostruzione di un 

edificio residenziale multipiano sullo stesso sedime del precedente, nell’ambito del PAC denominato 

“Babylon Tower” sito a Lignano Sabbiadoro in Via Pordenone n. 12 con affaccio su Via Latisana n.  

17.  Fermo restando che è nella responsabilità del Progettista verificare la rispondenza del progetto 

con le prescrizioni di cui all’art.12 delle NTA allegate al PAIR, nella presente relazione tecnica si 
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prende in considerazione la compatibilità delle opere con il contesto idraulico e le previsioni del 

Piano per l’assetto Idrogeologico dei bacini di interesse Regionale (PAIR).  

La necessità di analizzare gli aspetti legati allo specifico rischio idraulico connesso con le previsioni 

del PAIR, nasce a seguito della previsione di intervenire in area perimetrata come P1 - pericolosità 

idraulica bassa, ai sensi del DPGR 028/Pres. Del 01/02/2017.  

Inoltre, trattandosi di ristrutturazione con ampliamento sulla verticale senza ingombro di nuova 

sagoma, l’edificio non rientra nella definizione di nuovo edificio. 

 

2. CENNI STORICI 

Il problema delle alluvioni del Tagliamento ha origini antichissime legate alla natura torrentizia del 

Fiume stesso. Nella raccolta dati curata dall’Autorità di bacino sono riportati una serie di eventi 

alluvionali significativi che inquadrano il comportamento del Fiume rispetto agli eventi pluviometrici 

occorsi. Significative per l’area studiata furono le piene del 1920, 1965, 1966 (con la concomitanza 

dell’ingressione di acque dal mare) . Il sito di studio non fu soggetto ad allagamento durante l’evento 

alluvionale del 1966 come riportato in Stefanini S. et al, 1979. Attualmente il territorio di Lignano 

Sabbiadoro è difeso da argini in terra lungo il Fiume Tagliamento nel tratto terminale con quota 

sommitale non inferiore a +2,00 m slmm; da argini perilagunari con quote non inferiori a +2,50 m 

slmm; da arginature lungo il Canale di Bevazzana (in comunicazione diretta con la laguna) con quote 

non inferiori a +2,50 m slmm, mentre rispetto all’ingressione di acque marine risulta protetto da 

opere sul lungomare (muri di retrospiaggia) e dal sistema di dune eoliche di cui ancora oggi si 

conserva la morfologia. Il settore considerato, si trova ad una quota relativamente alta rispetto alla 

media del territorio lignanese, come descritto al par. seguente. 

 

 Estratto di ortofoto – Sito di Via Pordenone, 12  
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ESTRATTO DI CTR 1: 5000 
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3. ASSETTO GEOMORFOLOGICO E LITOLOGICO 

Dal punto di vista morfologico, l’area risulta pianeggiante con modificazioni storiche del piano di 

campagna originario dovute all’intensa urbanizzazione e sviluppo dell’edificato.  

Essa fa parte del territorio posto alle spalle del delta sabbioso del Tagliamento che si ricorda occupa 

la posizione attuale, rispetto alla sua ultima deviazione di corso, dalla fine del secolo XVII°. 

Il sito ha subito alcune alterazioni del piano campagna originariamente agricolo ed in particolare:  

 Il mappale su cui sorge l’edifico è il 141 e vi si accede da sud da Via Pordenone oggi a quota 

+1,60 m slmm:  

 una parte del mappale 407, destinata a parcheggio a est, oggi si trova ad una quota più 

bassa, +1,33 m slmm. 

 Sul lato ovest si trova un parcheggio privato sottoposto di 35 cm rispetto all’asse di Via 

Pordenone, pertanto a quota +1,25 m slmm; 

 Sul lato nord, si accede al fabbricato da Via Latisana che si trova ad una quota più elevata 

mediamente a +2,25/ + 2,30 m slmm. 
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 Lo 0,00 del progetto = piano orizzontale di riferimento = +1,29  m slmm viene assunto dal 

Progettista quale media tra il piazzale ad est ed il piazzale ad ovest il cui dislivello totale è di 

8 cm, media 4 cm. 

 Il calpestìo del primo livello accessibile si trova a +0.50 m dal riferimento ovvero sarà ad una 

quota non inferiore a +1,79 m slmm. 

Dal punto di vista litologico, nell’area studiata sono presenti in superficie terreni fini di natura 

prevalentemente sabbiosa e limosa di origine alluvionale. Si allega una sezione schematica. 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista da Via Pordenone  

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista da Via Latisana  

 

 

+2,30 m slm 

+1,30 m slm 

+1,30 m slm 

+1,60 m slm 
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Sezione quotata lato Via Pordenone 

 

Sezione quotata lato Via Latisana 
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4. ASSETTO IDRAULICO 

L’assetto generale del territorio comunale vede in sostanza due domini principali : 

- il sistema arenile e dune costiere che si presenta morfologicamente ondulato con alcune 

culminazioni che possono raggiungere diversi metri sul medio mare; per tale sistema il pericolo 

deriva dall’ingressione di maree o acque alte eccezionali  

- il territorio di retro-delta che si trova tra il sistema delle dune e la laguna ed è delimitato ad est 

dal canale lagunare (bocca di porto) e ad ovest dal Fiume Tagliamento; tale territorio, di solito 

a quote molto basse prossime allo 0,00, è difeso dal sistema delle arginature come sopra 

descritte e assoggettato a scolo meccanico forzato a mezzo idrovore. In tal caso i  pericoli sono 

rappresentati da eventi alluvionali che provochino la tracimazione degli argini lagunari o il 

rigurgito dai Canali Lovato e di Bevazzana. 

Dal punto di vista idraulico, si riportano alcune conclusioni contenute nella relazione dell’Ing. 

Foramitti in : “Le alluvioni del Tagliamento a Latisana”, si legge; 

“ In concreto, a seguito delle diverse argomentazioni presentate e degli studi esaminati, ritengo 

necessario che non vengano presi in considerazione valori di portata, tra Ronchis e San Michele, 

superiori a 4000 mc/s con franco di oltre 2 m e non superiori a 4500 mc/s con franco ridotto ad un 

minimo eccezionale dell’ordine di m 1,50 rispetto all’attuale quota dell’argine sinistro in 

corrispondenza delle sezioni di Latisana e sempre adottando cautelativi coefficienti di scabrezza. 

Per detti valori di portata dovrà essere verificato l’intero tratto del Fiume Tagliamento da Ronchis di 

Latisana all’incile dello scolmatore Cavrato e l’intero sistema del basso Tagliamento-Cavrato con 

opportuna ripartizione delle portate.” 

Con tali previsioni, ed a condizione che venissero eseguiti una serie di interventi (tra cui 

l’innalzamento dell’argine destro alla quota dell’argine sinistro, la modifica di 18 sezioni, l’adeguata 

manutenzione dentro l’alveo, l’esecuzione di rilevanti opere nel Cavrato) , una portata di 4400 mc/s 

veniva ritenuta compatibile con  la struttura fluviale a valle di Latisana. Inoltre la ricognizione delle 

quote da CTR lungo gli argini lagunari permettono di affermare che l’area è difesa rispetto alla 

tracimazione da monte. 

Analogamente, ed in base ad osservazioni dirette nell’arco di un ventennio, la zona nord di retro-

delta non ha subito allagamenti anche durante eventi pluviometrici o di acqua alta eccezionale 

avendo il sistema delle idrovore garantito la sua funzionalità anche in queste condizioni. 

Idrologia sotterranea 

la falda freatica risulta individuabile in presenza di alcuni strati sabbiosi, rappresentato nella zona 

studiata, da lenti sabbiose del delta o dune sepolte.  Durante alcune indagini in sito effettuate è stato 

misurato un livello statico a circa  -1,30 m dal piano di campagna (del parcheggio est). 
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3. PREVISIONI DEL PAIR 

Sulla base della documentazione consultata, il sito ricade nella perimetrazione del Nuovo Piano 

Stralcio Assetto idrogeologico dei bacini di interesse regionale (PAIR) e relativa perimetrazione 

(S.O. 7 BUR n. 6 del 08/02/2017) – con area classificata P1 – pericolosità idraulica bassa. 

Nelle aree a pericolosità idraulica bassa P1 (art. 12), sono ammessi interventi, purchè in conformità 

alle previsioni del piano. In un’interpretazione letterale si dovrebbe attenersi alle norme urbanistiche 

esistenti. Si riporta l’articolo. 

ART. 12 – Disciplina degli Interventi nelle aree classificate a pericolosità moderata P1 

1. La pianificazione urbanistica e territoriale disciplina l’uso del territorio, le nuove costruzioni, i 

mutamenti di destinazione d’uso, la realizzazione di nuove infrastrutture e gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente nel rispetto dei criteri e delle indicazioni generali del presente Piano 

conformandosi allo stesso. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Tavola 63 PAIR -  pericolosità idraulica bassa - P1 
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4. VALUTAZIONE DEI POSSIBILI FENOMENI DI ALLAGAMENTO DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

Al fine di prendere in considerazione tutti gli aspetti legati alle possibilità che il territorio considerato 

possa essere interessato da fenomeni di allagamento, si è proceduto ad effettuare una ricognizione 

di tutta la documentazione disponibile a livello di studi e di pianificazione, mettendo in relazione le 

conclusioni disponibili con la morfologia e altimetria del sito. 

La quota di riferimento pertanto viene individuata quale media delle quote dei piazzali (prossimi al 

piano campagna naturale) posti ad ovest e ad est del fabbricato (nel progetto indicata 0,00 = +1,29 

m slm). 

 

Approccio 1 – P.R.G.C. Studio geologico 

Come noto, le prescrizioni del PAI/PAIR integrano, e laddove non ritenute sufficienti sostituiscono 

le previsione degli strumenti urbanistici vigenti alla data del 08/02/2017- entrata in vigore del PAIR. 

Vale la pena comunque ricordare la previsione contenuta nello studio geologico a corredo del PRGC 

laddove nelle allegate cartografie – tavole 6.1a e 6.2a, vengono definite come “aree a rischio 

idraulico” – (allagamenti e ristagni), soltanto la porzione di territorio comunale a nord prospiciente la 

laguna e retrostante il sistema delle dune costiere; per esse vigono le prescrizioni dell’art 31 delle 

NTA: 

“Con riferimento allo studio geologico-idraulico, tavole 6.1a e 6.2a, in aree a rischio idraulico 

(allagamenti e ristagni) i piani di calpestio degli edifici residenziali sono da elevarsi a quota non 

inferiore a m 0,80 sul livello medio del mare e dovrà essere evitata la realizzazione di vani interrati 

o seminterrati.” 

Gli interventi oggetto di istanza si riferiscono ad una quota minima di +1,79 m slm > 0,80 m slm. 

 

Approccio 2 – NTA PAIR 

Per quanto attiene i contenuti delle NTA del PAIR, è noto che ad oggi, in particolar modo per le zone 

definite pericolose P1 – pericolosità bassa, esse rappresentino una sorta di vuoto normativo in 

quanto non vi sono specificati gli interventi che si possono o non possono fare, rimandandosi 

genericamente alle norme urbanistiche in vigore (art.12). 

A tale situazione ha provveduto la Regione FVG emanando alcune circolari esplicative, che però 

non hanno rango normativo, ma piuttosto di indirizzo tecnico-operativo, cit. nota Direzione centrale 

Ambiente ed Energia dd. 17/02/2017- prot. N. 6809 - suggerendo in pratica per le zone classificate 

a pericolosità idraulica P1 “quale misura minima di sicurezza l’innalzamento del calpestìo dei nuovi 

edifici ad una quota di almeno 50 cm sopra il piano di campagna ed il divieto di realizzare vani 

accessibili al di sotto di tale quota. L’eventuale adozione di precauzioni inferiori dovrà essere 

giustificata in uno specifico elaborato di valutazione dei possibili fenomeni di allagamento del 

territorio comunale.” 
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Gli interventi oggetto di istanza si trovano a +1,79 m slm > 1,29 m slm; pertanto non richiedono 

l’adozione di precauzioni inferiori a quanto raccomandato. 

 

Pertanto l’opera così come proposta risulta compatibile con le condizioni idrauliche del sito e rispetta 

i contenuti del PAIR. 

5.  INTERAZIONI TRA OPERE E FENOMENI GENERANTI IL PERICOLO 
Tipologia dell’attività: 

L’attività si inquadra nella normale pratica edilizia con opere edili che non interferiscono con il 

normale deflusso delle acque ed in nessun modo limitano lo sgrondo delle stesse in special modo 

in riferimento alla situazione ante operam rispetto alla quale rimane invariata. 

Pericolosità: 

Nella fattispecie come già ricordato in precedenza, la pericolosità idraulica P1 è legata al pericolo di 

tracimazione dei canali di bonifica e dal canale Lovato. L’area a valle presenta dune sabbiose con 

culminazioni oltre la quota di sicurezza idraulica. 

Pertanto: 

a) pericolo di tracimazione  

con riferimento al pericolo legato alla tracimazione per rigurgito, si evidenzia come allo stato attuale, 

i Canali Lovato e di Bevazzana risultano adeguatamente protetti da rilevati arginali in terra. 

Non si ritiene necessario prevedere opere provvisionali a salvaguardia dei fenomeni considerati, per 

le ragioni sopra esposte.  

b) pericolo di ingressione di acque marine : il pericolo di ingressione in occasione di mareggiate violente 

o maree eccezionali come in occasione dell’evento alluvionale del 1966 è gestito mediante il sistema 

di idrovore e di arginature lagunari nonché di difese a mare con quote non inferiori a +2,00 m slmm. 

 

6.    FATTIBILITA’ GEOLOGICA 

Come già accennato, le opere così come progettate sono compatibili con le condizioni geologiche 

e idrologiche locali; è stata redatta specifica Relazione Geologica.  
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7.   COMPATIBILITA’ ED ASSEVERAZIONE  

Il sottoscritto dott. Geol. Russo Stefano, nato a Ràcale (LE) il 14/07/1969 residente a Latisana  (UD) in Via 

Gnesutta n. 7, C.F. RSSSFN69L14H147S, P. IVA: 02083630307, in qualità di geologo libero professionista 

con sede in Latisana (UD) in Via Morossi, 2 C.F. RSSSFN69L14H147S, P. IVA: 02083630307, ai sensi e per 

gli effetti del DpR 28/12/2000 n. 445 consapevole delle pene stabilite per le false attestazioni e mendaci 

dichiarazioni previste dal Codice Penale, esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico ed a seguito 

del sopralluogo, consapevole delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non 

conformi al vero, 

ASSEVERA 

Che con riferimento all’art. 8 delle Norme di Attuazione del PAIR: 

- non sono previsti scavi o abbassamenti del piano campagna che compromettano la stabilità degli argini (3.a); 
- non saranno realizzate tombinature corsi d’acqua (3.b); 
- non si realizzeranno interventi che favoriscano l’infiltrazione delle acque nelle aree eventualmente franose 

(3.c); 
- non si costituiranno o indurranno a formare vie preferenziali di veicolazione di portate solide o liquide (3.d); 
- non si rientra nel caso di cui al punto 3.e) 
- non sono previsti locali interrati (3.f); In ogni caso gli interventi saranno tali da: 
- mantenere le esistenti condizioni di funzionalità idraulica, non impedire il normale deflusso delle acque (4.a); 
- non aumentare le condizioni di pericolo dell’area interessata nonché a valle e a monte della stessa (4.b); 
- non ridurre complessivamente i volumi invasabili delle aree interessate tenendo conto dei principi 

dell’invarianza idraulica (4.c); 
- minimizzare le interferenze anche temporanee, con le strutture di difesa idraulica/geologica (4.d); 

-     Non sono previste misure di  intervento di cui al punto 5). 
Le opere previste pertanto rispettano le previsioni del PAIR. 

Il sottoscritto inoltre, in riferimento alla valutazione di possibili scenari di allagamento del territorio comunale 

per fenomeni alluvionali o di acqua alta, come noti dalla letteratura scientifica disponibile 

ASSEVERA 

 Che la lama d’acqua attesa al piano di calpestio delle opere considerate, per un TR = 100 anni, è pari a: 

0 cm;  

 che non è necessario adottare misure inferiori alle misure minime di sicurezza indicate nella circolare regionale 
6809/2017. 

Il sottoscritto dichiara inoltre che gli elaborati prodotti sono compilati in piena conformità alle norme 
di legge vigenti. 

 

ùLatisana lì, 05/04/2021       Il geologo   



Realizzazione previo demolizione di edificio residenziale in Via Pordenone 12.   
Relazione tecnica di compatibilità. 
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